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La Peste Suina Africana (PSA) o African swine fever 

(ASF) è una malata emorragica virale altamente 

contagiosa che colpisce i suini domestci e selvatci.

Cosa è la Peste Suina Africana?

Carateristccee
 Non è una zoonosi
 Ceppi con  iferente mortalità
 Alta resistenza ambientale
 Antcorpi non sono protetvi
 Non esiste a  oggi un vaccino
 Sogget sopravvissut portatori e  eliminatori  el virus per lungo 
tempo (100gg)



LESIONI ANATOMO-PATOLOGICHE

… FEBBRE EMORRAGICA



DIAGNOSI

• Ricerca  ell'antgene-> test PCR

• Diagnosi sierologica-> Test ELISA e Immunoperossi asi. 

In Italia la  iagnosi  i laboratorio per PSA è efetuata, in 
tut i casi sospet,  al CEREP. 

In Sardegna, seguendo lo stesso schema, per motii di biosicurezza, i 
campioni preleiat da casi sospet e nell’ambito delle atiità preiiste dal 
piano di eradicazione regionale sono processat nei laboratori dell'Isttuto 
Zooproflatco della Sardegna. 



Dal satellite (2012-2019)…



PSA IN EUROPA

• In Europa la PSA è arrivata per la prima volta in Portogallo nella 
secon a metà degli anni ‘50, si presume atraverso scart 
alimentari provenient  all’Africa, per espan ersi poi in tuta la 
penisola Iberica  alla quale è stata era icata negli anni ‘90. 

• Nel 2007 ha fato la sua prima comparsa nelle regioni caucasicce 
 ella Georgia, Armenia, Azerbaigian e successivamente altri focolai 
infetvi si sono verifcat in Russia, Ucraina e Bielorussia. 

• Nel 2014 è esplosa un’epidemia  i PSA in alcuni Paesi dell’Est della 
UE (Lituania). Da allora la malata si è  ifusa in numerosi altri 
Paesi vicini.

• A setembre 2018 il Belgio ha segnalato i primi due casi nei 
cingciali selvatci, facen o registrare un preoccupante balzo in 
avant della PSA verso l’Europa occidentale.



Dal satellite (2012-2019)…



SITUAZIONE ATTUALE (Gennaio-Giugno 2020)





PSA IN ITALIA
In Italia la PSA è presente  al 1978 solo in Sardegna, con 
una neta ri uzione  el numero  ei focolai negli ultmi 
anni (Fonte Min. Sal.).



PSA IN ITALIA 
(Fonte Min. Sal.)



Ciclo e vie di trasmissione



In Europa vi sono  ue serbatoi epi emiologici

a) Il cingciale rappresenta il serbatoio  el virus in buona parte 
 ’Europa  el Nor  (UE);
b) In alcune aree il maiale familiare o allo stato brado mantene il 
virus (IT, RO, BG….. UA, RU)
c) Spesso vi è interconnessione epi emiologica tra cinghiale e 
maiale;
 ) Gli allevament commerciali rappresentano un epifenomeno, ma 
inelutabile in aree en emiche.

Peste Suina Africana: il ruolo  el cinghiale



Peste Suina Africana: il ruolo  el cinghiale

Ciclo 
epi emiologico nel 
cinghiale

Primavera-estate: 
sopratuto ciclo  ireto 
(cinghiale infeto – cinghiale 
sano)



 Non tut i cinghiali si 
infetano (circa il 70-
80% si infeta);

 Cinghiali guarit 
possono avere ancora 
il virus per max 100 
gg;

 Il virus rimane 
nell’ambiente con le 
carcasse, escret e 
secret;

 Primavera: nuovi nat 
oppure moviment 
locali, fanno riniziare il 
ciclo



L’infezione  i  ifon e a causa 
 ei contat tra i  iversi gruppi 
in contnuità spaziale; 
complicata  ai punt  i 
alimentazione. Dat FAOO



Cosa si può e cosa si  ovrebbe fare

 Analisi  el rischio
 Dove e quan o è preve ibile arrivi

 Dove – nel caso arrivi – farà maggiori  anni
 Dove si potrebbe  ifon ere, una volta arrivata

 Dove e in quali allevament innalzare i livelli  i biosicurezza e 
sorveglianza

Risccio di introduzione 



Fatori  i rischio  i INTRODUZIONE per le popolazioni  i cinghiale in 
aree in enni
1. Aree confnant infete
2. Depopolament in aree infete confnant
3. Contnuità geografca  ei boschi/foreste
4. Alimentazione artfciale con cibo infeto/contaminato
5. Rilascio acci entale  el virus  a parte  ell’uomo sia a lunga sia a 
corta  istanza

Turismo venatorio in Paesi infet

Trasport internazionali

 Lavoratori  ai paesi infet

Operazioni militari



Fatori  i rischio per la DIFFUSIONE  opo l’intro uzione
a. Ritar ata scoperta  el virus;
b. Densità e  istribuzione  elle popolazioni  i cinghiale;
c. Connetvità forestale
 . Carcasse  i cinghiali infet lasciate sul territorio
e. Difusione antropogenica
f.  Inappropriate tecniche venatorie
g. Assenza  i misure  i bio-sicurezza  urante l’atvità venatoria in 
aree infete
h. Bracconaggio



Conseguenze economicce



Conseguenze economicce



Cosa succe e se: la PSA arriva NEI CINGHIALI

Zona  i SICUREZZA

Zona TAMPONE

Zona CORE

Conseguenze economicce



Cosa succe e se: la PSA arriva in un allevamento

10 km

Zona  i SORVEGLIANZA

3 km

Zona  i PROTEZIONE

Conseguenze economicce



Conseguenze economicce



Cosa è  avvero possibile fare… a subito?

a)Trovarla appena intro ota: come?
Sorveglianza passiva

EFSA: 1%  el numero  ei cinghiali present  eve essere 
segnalato perchè sicuramente muore;

La rilevazione precoce (Early  etecton) permete  i:

1. Gestre un area piccola;
2. Avere meno allevament suini soto restrizione;
3. Garantrsi una probabilità  i era icazione.

Misure di prevenzione e sorveglianza



Cosa è  avvero possibile fare… a subito?

a)Trovarla appena intro ota: come?
Sorveglianza passiva

EFSA: 1%  el numero  ei cinghiali present  eve essere 
segnalato perchè sicuramente muore;

La rilevazione precoce (Early  etecton) permete  i:

1. Gestre un area piccola;
2. Avere meno allevament suini soto restrizione;
3. Garantrsi una probabilità  i era icazione.

Sorveglianza passiva
Non viene eseguita alcuna ricerca attiva.
 Segnalazione di casi di malattia (focolaio)
 Segnalazione di sindromi riferibili ad una malattia 

(sospetto focolaio)
 Segnalazione di soggetti deceduti
Sorveglianza attiva
Sistema di raccolta dati finalizzato alla attiva individuazione 

di casi. Richiede la definizione di:
- Obiettivi
- Definizione di caso
- Metodi e procedure

Misure di prevenzione e sorveglianza
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Se mi sforzo di più?
-Se aumento del 100% la caccia la probabilità di trovare il 
virus aumenta del 30%

-Se aumento del 100% la ricerca di carcasse la probabilità 
di trovare il virus aumenta del
100%

Misure di prevenzione e sorveglianza



Misure di prevenzione e sorveglianza

Nel caso in cui entri nel territorio italiano:

 Misure di biosicurezza fondamentali sia per evitare 
l’entrata nel comparto suinicolo industriale che per 
evitare il passaggio dell’infezione dalla popolazione 
selvatica a quella domestica.

Biosicurezza: insieme delle procedure applicate per mantenere
o migliorare la situazione sanitaria dell’allevamento attraverso
- la prevenzione dell’ingresso di nuove malattie
- il controllo sulla circolazione aziendale di quelle presenti



Misure di prevenzione e sorveglianza
Peste Suina Africana - Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia e 

Piano di eradicazione in Regione Sardegna per il 2020 

Obiettivo generale: proteggere il patrimonio suinicolo nazionale da 
eventuali incursioni del virus sul territorio continentale.

Il piano si articola nei principali ambiti di seguito elencati:
a. sorveglianza passiva nelle popolazioni di cinghiali.
b. sorveglianza passiva negli allevamenti di suini.
c. controllo numerico della popolazione di cinghiali.
d. verifica dei livelli di applicazione delle misure di biosicurezza.
e. campagna di formazione ed informazione degli stakeholders.



Video realizzato da EFSA
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